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"Il Signore fece uscire il suo popolo tra canti di gioia" 
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 Deuteronomio 6, 20 - 25  // Salmo 104  / Efesini 5, 15 - 20  // Vangelo di Giovanni 11, 1 - 53 
 

SOLO CHI È RISORTO PUÒ FARTI RISORGERE! 
Verso la Settimana Santa 

 
V domenica di Quaresima - “di Lazzaro” -, con 
quell’appello bellissimo alla fede in Cristo che è 
Vita e Resurrezione: «Io sono la Risurrezione e la 
Vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?». Su questa affermazione di Gesù e 
su questa domanda finale posta a bruciapelo a 
Marta, sorella di Lazzaro, si gioca la partita della 
fede cristiana. Già, perché quell’interrogativo 
inevitabilmente viene “girato” a noi e ci provoca 
a scegliere da che parte stare: decidere se 
vogliamo entrare in campo e giocare la partita 
della fede o stare sugli spalti a guardare come 
spettatori, ma perdendo l’opportunità della vita eterna. 
Ogni domenica preghiamo il Credo – forse troppo spesso velocemente – e quelle ultime due battute 
prima dell’“Amen” conclusivo ci scivolano via velocemente sulle labbra: “Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà”. Eppure esse contengono quell’assenso di fede, quell’impegno a 
credere alla Resurrezione che è già un passo verso il Risorto. Questo Vangelo narrerà di Lazzaro che 
esce dal sepolcro avvolto in bende. Tornerà a vivere e morirà una seconda volta, ma sapendo che ha 
davanti una speranza altissima: Dio lo ama. Gesù lo ama, con un amore più forte della morte. Amore 
che libera e apre strade che non si interromperanno più. E dunque l’amico di Gesù esce, avvolto in 
bende come un neonato, certo di essere liberato e salvato dalla morte per sempre. La conferma: le 
lacrime di Dio per noi, cioè il Suo amarci anche con gli occhi, fino al pianto. Noi risorgiamo per le 
lacrime di Dio, risorgiamo perché siamo amati. Solo chi è risorto può farci risorgere. 

don Federico 

 

DAI VESCOVI LOMBARDI UN APPELLO PER IL BENE COMUNE 
 

A Caravaggio il 13 e 14 marzo i Vescovi della Lombardia si sono incontrati per la loro sessione di lavori in 
previsione del prossimo Consiglio permanente della CEI. Con loro hanno partecipato a una sessione di 
lavoro anche i 34 Incaricati regionali e Assistenti dei vari settori della pastorale della regione.  
Si sono condivisi i risultati della recente Visita ad Limina e la gioiosa esperienza dell’incontro con papa 
Francesco, che ha stimolato a una pastorale capace di dire il volto bello di una Chiesa che accoglie tutti. 
Infine, in previsione dei prossimi appuntamenti elettorali, i Vescovi vogliono condividere con tutti le 
seguenti loro riflessioni per guardare insieme al bene comune delle nostre città e dell’Europa. 
 

Primo 
L’assunzione di responsabilità da parte dei cristiani e delle persone serie, capaci, oneste in politica è 
particolarmente urgente in questo tempo. L’interessamento e l’impegno diretto in politica è una doverosa 
espressione della cura per il bene comune. L’indifferenza che induce all’astensionismo, il giudizio 
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sommario che scredita uomini e donne impegnati in politica sono atteggiamenti che devono essere 
estranei alla comunità cristiana. Sono chiamati a farsi avanti uomini e donne che siano voce coraggiosa e 
sapiente, profetica e realistica per dire: no alla guerra assurda e disastrosa, noi cerchiamo la pace giusta 
e possibile; no alla follia delle armi che guadagna nel distruggere, noi chiediamo che ci siano risorse per 
costruire e curare; no alla diseguaglianza scandalosa che con sperperi irresponsabili rovina i popoli, ignora 
i poveri e distrugge il pianeta, noi siamo assetati di giustizia e dedicati alla solidarietà; no all’ambigua 
tolleranza che apre le porte al denaro sporco che si moltiplica sfruttando le debolezze umane, 
incrementando dipendenze, approfittando del sovra-indebitamento, noi pratichiamo e insegniamo la 
legalità; no alla cultura individualistica e libertaria che legittima l’aborto come diritto e non rispetta la vita 
di persone fragili, noi chiediamo che la legge difenda i più deboli; no a una gestione delle risorse della 
comunità che trascuri i bisogni primari della casa, del lavoro, della formazione, noi proponiamo alleanze 
per condizioni di vita dignitose per tutti. 
 

Secondo 
Le elezioni europee ed amministrative sono un esercizio doveroso 
di democrazia e di responsabilità civile che coinvolge tutti i cittadini 
e sollecita anche il manifestarsi di disponibilità al servizio delle 
istituzioni. La comunità ecclesiale guarda con stima a coloro che, 
anche sacrificando tempo ed energie personali e familiari, scelgono 
di dedicarsi al bene comune.  
I cristiani che ricoprono responsabilità in ambito politico e 
amministrativo devono trovare nella comunità cristiana il contesto propizio per alimentare la loro fede 
nell’ascolto della Parola di Dio, per motivare il loro servizio al bene comune, per trovare negli 
insegnamenti della Chiesa e nel confronto fraterno il contesto propizio per un saggio discernimento. 
Compito dei pastori è formare le coscienze, motivare l’impegno, incoraggiare le responsabilità, astenersi 
dal prendere posizioni nel confronto tra i partiti e le persone che si presentano per raccogliere il consenso 
dell’elettorato. 
 

Terzo 
Le strutture delle parrocchie e degli altri soggetti ecclesiali non possono essere utilizzate per la campagna 
elettorale. La comunità cristiana, associazioni e movimenti devono sentirsi incoraggiati a promuovere di 
propria iniziativa opportuni confronti su temi sociali e iniziative di formazione per suggerire criteri di 
discernimento in ogni ambito della vita, anche in quello politico e amministrativo. 
Si deve valutare l’opportunità che i candidati nelle elezioni amministrative e politiche sospendano 
incarichi pastorali per evitare di essere motivo di divisione nelle comunità cristiane e per favorire la libertà 
di tutti sia nel proporsi sia nel votare. 
 

Conclusione 
Verranno giorni di pace? Sarà possibile una società più giusta? Sapremo costruire una città, un paese, 
un’Europa dove sia desiderabile abitare insieme? Noi che andiamo a votare diciamo alla gente di oggi e 
alle generazioni future: sì, sarà possibile, perché ciascuno di noi, secondo le sue responsabilità, 
competenze e ruoli mette mano adesso all’impresa di aggiustare il mondo! 
 

+ Mario E. Delpini – Arcivescovo di Milano   + Francesco Beschi – Vescovo di Bergamo 
+ Marco Busca – Vescovo di Mantova   + Oscar Card. Cantoni – Vescovo di Como 
+ Maurizio Gervasoni – Vescovo di Vigevano  + Daniele Gianotti – Vescovo di Crema 
+ Maurizio Malvestiti – Vescovo di Lodi  + Antonio Napolioni – Vescovo di Cremona 
+ Corrado Sanguineti – Vescovo di Pavia  + Pierantonio Tremolada – Vescovo di Brescia 

 

AVVISI  
 

 Domenica 17 marzo – IV DOMENICA di QUARESIMA  

- L’oratorio aperto dalle 15.00 alle 18.00 è il Beato P.G. Frassati. 



- Alle ore 15.00, dal parcheggio di Santa Maria Assunta, partenza PER TUTTE LE FAMIGLIE CHE LO 

DESIDERANO per vivere insieme un MOMENTO DI PREGHIERA E VIA CRUCIS – genitori e figli – presso 

l’Istituto dei Comboniani di Venegono Superiore. Al rientro merenda in oratorio.     

- Alle ore 16.00 in San Gaudenzio il vespero, predicazione quaresimale e benedizione eucaristica. 
 

 Lunedì 18 marzo ci sarà una riunione di TUTTI I COLLABORATORI DELL'ORATORIO alle 21.00 in oratorio 

San Stanislao. L'invito è rivolto a chi, in seguito al sondaggio promosso dal Consiglio dell'Oratorio nello scorso 

mese di novembre, si rende disponibile per organizzare alcune attività educative e ricreative per i ragazzi delle 

medie (diverse dalla catechesi del venerdì sera). 
 

 Martedì 19 marzo  

- alle ore 16.30 ci saranno le Confessioni in Chiesa per i gruppi di V elementare della Parrocchia di San 

Gaudenzio. 

- Alle ore 21.00, presso la segreteria parrocchiale, l’incontro della COMMISSIONE di PASTORALE 

FAMILIARE.  
 

 Mercoledì 20 marzo  

- dalle ore 18.00 alle 20.00 presso la Chiesa di Santa Maria Assunta ci sarà l’Esposizione ed Adorazione 

Eucaristica con possibilità di confessarsi. Saranno presenti tutti i sacerdoti.   

- Alle ore 20.45 ci sarà una riunione con i genitori dei ragazzi di III media che parteciperanno al 

pellegrinaggio a Roma, presso l'oratorio beato P.G. Frassati 
 

 Giovedì 21 marzo dalle ore 18.00 alle 20.00 presso la Chiesa di San Giovanni Battista ci sarà l’Esposizione 

ed Adorazione Eucaristica con possibilità di confessarsi: saranno presenti tutti i sacerdoti.  
 

 Venerdì 22 marzo ci saranno le Confessioni:  

- In San Gaudenzio, alle ore 16.00 per il restante gruppo di catechismo di V elementare di S. Gaudenzio 

- Santa Maria Assunta, alle ore 18.30 alle 20.00 i Preadolescenti medie a seguire la “cena povera” in 

oratorio beato P.G. Frassati e la preghiera della Via Crucis (iscrizione tramite gli educatori).  
 

 La sera di venerdì 22, per gli adulti, alle ore 20.45 vivremo con tutte le altre Parrocchie e Comunità del 

DECANATO Valle Olona, la VIA CRUCIS DEI MARTIRI MISSIONARI. Si partirà dalla Chiesa di Solbiello 

camminando e pregando dietro la Croce fino alla Chiesa Parrocchiale di Solbiate,  
 

 Sabato 23 marzo “IN TRADITIONE SYMBOLI” 

- Confessioni al mattino in Santa Maria Assunta dalle ore 9.30 – 10.45 per gli adulti 

- dalle ore 11.00 alle 12.00 per i ragazzi/e di V elementare – Gruppi della Parrocchia di S. Maria Assunta 

- Confessioni al pomeriggio 

San Gaudenzio  ore 15.00 - 18.00   don Mario 

San Giovanni Battista   ore 15.00 - 17.30   don Simone 

Santa Maria Assunta   ore 15.00 - 17.45    don Federico 

- La sera ci sarà la VEGLIA “IN TRADITIONE SYMBOLI”, alle ore 20.45 in DUOMO a Milano: sono invitati 

tutti i 18/19enni e i giovani.  
 

 DOMENICA 24 MARZO – DOMENICA DELLE PALME  

- CELEBRAZIONE EUCARISTICA CON LA BENEDIZIONE DEGLI 

ULIVI PRECEDUTA DALLA PROCESSIONE 

 Santa Messa ore 9.45 in San Gaudenzio presso la grotta 

della Madonna benedizione degli ulivi e processione verso la Chiesa.  



 Santa Messa ore 10.15 in San Giovanni Battista partendo dalla grotta della Madonna in oratorio 

con la benedizione degli ulivi e processione verso la Chiesa.  

 Santa Messa ore 10.45 in Santa Maria Assunta: presso la grotta della Madonna in oratorio 

benedizione degli ulivi e processione verso la Chiesa.  

RICORDARSI DI PORTARE A MESSA IL SALVADANAIO CON I FRUTTI DELLE NOSTRE RINUNCE ED 

ELEMOSINE A FAVORE DELL’INIZIATIVA CARITATIVA IN CAMERUN – missione di NDOUMBI. 

- Nel pomeriggio presso lo STADIO DI SAN SIRO a MILANO, l’ARICVESCOVO MARIO DELPINI INCONTRA 

I CRESIMANDI. Invitiamo i ragazzi e i loro accompagnatori a vivere insieme la Messa delle 11.00 nella Chiesa 

Santa Maria Assunta, dandoci appuntamento alle 10.45 in oratorio Beato Piergiorgio Frassati per la 

processione degli ulivi. Al termine della celebrazione il pranzo al sacco in oratorio Beato P.G. Frassati e 

partenza alle 13.30 dal parcheggio della Chiesa in pullman per andare allo stadio. 

- L’oratorio aperto dalle 15.00 alle 18.00 è il Beato Piergiorgio Frassati. 

- Nel pomeriggio 

lavoretti di Pasqua 

in oratorio Beato 

Piergiorgio. 

Frassati  

(vedi volantino 

qua a fianco).  

- Alle ore 16.00 in 

San Gaudenzio il 

vespero, la 

predicazione e 

benedizione 

eucaristica. 
 

 

 

 

CONTATTI:  
don Federico Papini 
0331617028  
// don Simone Seppi 
0331617300  
// don Mario Magnaghi 
03311422577  
// diacono Cristoforo Biffi 
3356109716  
// Suore Carmelitane 
0331727447 
 
RICEVIMENTO:  
Parroco - don Federico 
(piazza San Gaudenzio 14) 
Lunedì 9 - 10.30  
// Martedì e giovedì  
ore 18.30 - 19-30  
Segreteria  
della comunità:  
Martedì e giovedì  
ore 9.30 - 11.30  
// Venerdì pomeriggio 
ore 16.00 - 18.00. 


